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Anno 23 - n° 890                                                                                                               15-01-2023 –  Seconda Domenica dopo l’Epifania 

 

Lodi Mattutine: ore 8,15 
Messe feriali: 8,30 - 18,00   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00  
Messe festive: 8,30 - 10,00 -  19,00 
DOM 15: Seconda Domenica dopo 

l’Epifania 
 Il Tavolo della Carità ricorda 

la prima domenica del mese per i poveri della 
parrocchia 

 Esce Camminare Insieme 
MER 18:  ore 18,00 - Messa in via Gonin 
 ore 18,30 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
 ore 21,00 - le 10 Parole Catechesi 
SAB 21: ore 18,00 - Santa Messa presieduta 

dall’Arcivescovo Mons. Delpini  (vedi retro) 

PER FARE O RINNOVARE  L’ABBONAMENTO A  

CAMMINARE INSIEME  
Adesione ordinaria  € 8,00;  
Adesione sostenitrice  € 10,00;  
Adesione benemerita  € 25,00. 

Seconda domenica dopo l’Epifania 
Per Giovanni le nozze di Cana arrivano al termine della prima 
settimana della vita pubblica di Gesù. Il miracolo che Gesù 
compie non ricorda solo la creazione ma anche il giorno della 
risurrezione. Con le nozze di Cana inizia il nuovo tempo del 
Signore: "Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli", scrive l'evan-
gelista. Il giorno di Cristo irrompe nei nostri giorni. Senza di 
lui sono scialbi, e anche i migliori, come quello delle nozze, 
sono soggetti alla tristezza. Gesù è invitato assieme alla ma-
dre. E' come dire che non c'è Gesù senza Maria, senza la 
Chiesa, senza la comunità dei fratelli e delle sorelle. Ed è Maria 
che si rende conto della mancanza del vino: Lei va da Gesù: 
"Non hanno più vino". Era una preoccupazione premurosa per 
evitare che la festa terminasse male. 
Quanti paesi, quante persone, quante famiglie "non hanno più 
vino"! E hanno bisogno di chi si faccia voce per loro. E' facile 
oggi dimenticare i paesi poveri, i deboli, i malati! Il profeta Isaia 
lo ricorda: "Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, per amo-
re di Gerusalemme non mi darò pace, finché non sorga come 
stella la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda come 
lampada". Maria ci insegna a non tacere. E il primo impegno 
è la preghiera al Signore. Sì, non dobbiamo tacere neppure 
davanti a Dio. La preghiera è un'arma potente e decisiva che 
spesso purtroppo dimentichiamo. E deve essere una preghiera 
insistente, com'è l'amore, com'era l'amore di Maria per quei 
due giovani sposi ai quali non voleva far fare brutta figura. Se 
preghiamo con fede riusciremo persino a "piegare" il Signore 
nell'ascolto di ciò che chiediamo. La Madre di Gesù ci esorta 
inoltre anche a "chiamare" i servi, ossia a sollecitare tutti coloro 
che possono e debbono servire la famiglia umana, e tra i servi 
ci siamo anche noi. Ai servi viene rivolto un comando chiaro 
anche se poco comprensibile: "Riempite le giare di acqua". Si 
potrebbe dire: nulla di più banale, di più semplice. E così facile 
che siamo tentati di non farlo; ci si aspetta sempre qualcosa di 
particolare o di spettacolare. Eppure proprio da un ordine nor-
malissimo, quasi casalingo, nasce il miracolo. Non avverrà così 
anche nel miracolo della moltiplicazione dei pani? Sì, basta 
mettere quel poco che abbiamo nelle mani del Signore che 
si compie il miracolo. Il miracolo dell'acqua trasformata in vino, 
un vino buono di cui si era perso il gusto, è il senso di una feli-
cità che si trova quando tutti noi, servi, smettiamo di pensare 
solo a noi stessi e mettiamo il nostro cuore, i nostri pen-

sieri, le nostre preoccupazioni, le nostre mani, al servizio 

del Vangelo. Così inizia il nuovo tempo inaugurato da 

Gesù. Potremmo dire che la preghiera e la carità ne so-

no i tratti essenziali. Viviamoli come quei servi e anche 

noi, come i discepoli, crederemo nella forza dell'amore 

del Signore. Il commento al Vangelo di oggi è di Mons. 

Vincenzo Paglia. Aggiungo solo quanto scriveva il teolo-

go martire Bonhoeffer: ”Dobbiamo trovare e amare Dio 

precisamente nella nostra vita e nel bene che ci dà. Tro-

varlo e ringraziarlo nella nostra felicità terrena, perché 

Dio viene dentro la vita, come festa e come gioia”. Buo-

na domenica! P. Eugenio 

18/25 GENNAIO 2023 
 

SETTIMANA DI PREGHIERA 

PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

 Tutti i cristiani sono invitati a 

vivere questa iniziativa ecume-

nica di preghiera nella quale 

tutte le confessioni cristiane 

pregano insieme per il raggiun-

gimento della PIENA UNITÀ 

che è il volere di Cristo stesso.  

Giovedì 2 febbraio - ore 21,00 INIZIA IL  

Corso Fidanzati 
Percorso di preparazione  

al Matrimonio Cristiano 

     Da Maria e Gesù 

          I primi 5 sabati del mese 



 


